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A TUTTE LE STRUTTURE PERIFERICHE




LORO SEDI






e, per conoscenza :







AI DELEGATI REGIONALI 










LORO SEDI

Oggetto : Varianti al Regolamento allo Statuto


Nel corso della riunione del Consiglio Direttivo Nazionale, tenutasi il 22 settembre 2006, sono state approvate le sottonotate varianti al Regolamento allo Statuto :

- Art. 8 – in relazione all’opportunità di:

-
evidenziare in modo più dettagliato la competenza della struttura periferica nel campo delle sanzioni  amministrative oltre che nel campo delle sanzioni disciplinari (n° 2 dell’art.);

-
riordinare secondo un criterio logico-temporale il susseguirsi dei vari atti (trasferimento del contenuto del n° 5 in un nuovo n° 3 e del contenuto del secondo e terzo comma del n° 2 in un nuovo n° 4 con conseguente rinumerazione dei numeri successivi);

- specificare in modo inequivocabile la competenza del Presidente Nazionale a determinare la sospensione precauzionale dall’esercizio dei diritti di Socio ( nuovo n° 5, lettera c));

-
snellire la procedura di sospensione precauzionale dall’esercizio dei diritti di Socio in quanto atto dovuto ed inderogabile (nuovo n° 9 in sostituzione del punto c) ,2) del n° 3);

il testo è modificato come segue:

Art. 8

Procedure disciplinari - Competenza ed effetti dell'azione disciplinare

1. Le azioni e i comportamenti per i quali un Socio è passibile di azione disciplinare, sono i seguenti:

a) diffamare la Lega Navale Italiana o commettere azioni in contrasto con le sue finalità;

b) propugnare organizzazioni indipendenti che tendano ad assorbire strutture periferiche della Lega Navale Italiana;

c) creare nell'ambito della Lega Navale Italiana nuclei di attività che tendano a menomarne l'esistenza;

d) svolgere azioni intese a spezzare l'unità dei Soci, creando in seno alla struttura periferica situazioni di disagio o discredito per gli Organi dirigenti, senza che sussistano seri e comprovati motivi;

e) intentare azione legale contro la Lega Navale Italiana, anziché affidare la composizione della controversia agli organi statutari, di cui al precedente art. 3, n. 2, ultimo comma;

f) servirsi dell’organizzazione della Lega Navale Italiana per svolgere attività finalizzata ad interessi personali di qualsiasi tipo, propaganda politica o comunque estranea alle finalità dell’Associazione, o devolvere fondi sociali per scopi non connessi all’attività istituzionale;

g) avere un contegno scorretto in seno all’Associazione o assumere comportamenti in contrasto con i principi etici enunciati nel precedente art. 3. ed in violazione delle norme statutarie e  regolamentari;

2. Competente a svolgere l’azione disciplinare è la struttura periferica presso la quale il Socio, passibile di provvedimento amministrativo o disciplinare, è iscritto.

Il Titolare della struttura periferica che venga a conoscenza di una azione o di un comportamento censurabile di un Socio, dispone, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla notizia, una inchiesta preliminare che accerti i fatti ascoltando le parti ed eventuali testimoni.

3. Il  Titolare della struttura periferica che, sulla base dei risultati dell’inchiesta preliminare, non ritenga di  poter risolvere il caso nel rispetto dei tradizionali principi morali del Sodalizio,  può adottare uno dei  seguenti provvedimenti amministrativi:

a) il richiamo scritto, con il quale il Socio viene invitato a desistere da un comportamento non consono alle finalità del Sodalizio o da azioni che turbino la vita sociale della struttura periferica;

b) la sospensione dalla frequenza della sede sociale e nautica per un  periodo non superiore a 30 giorni, nei casi di recidiva nei comportamenti di cui sopra o nei casi in cui la gravità del fatto richieda un provvedimento esemplare.

Avverso il provvedimento della sospensione di cui alla precedente lettera b), solo nel caso in cui esso sia adottato per un periodo superiore a 15 giorni, il Socio, entro 10 giorni dal ricevimento della notifica, può avanzare ricorso tramite la Presidenza della struttura periferica al Collegio dei Probiviri o al Delegato regionale per le Delegazioni e le Sezioni a regime commissariale, i quali giudicano in via definitiva.

I suddetti provvedimenti amministrativi non producono alcun effetto accessorio a carico del Socio.

4. Il Titolare della Struttura Periferica , per contro, ove non ritenga, di  poter risolvere il caso nell’ambito dei poteri spettantigli in base al precedente punto 3, trasmette gli atti al Collegio dei Probiviri della Sezione.

Per le Sezioni a regime commissariale e per le Delegazioni, gli atti sono trasmessi al Delegato regionale competente per territorio.

5.
Il Collegio dei Probiviri, per le Sezioni, e il Delegato regionale, per le Sezioni a regime commissariale e le Delegazioni, possono  deliberare i seguenti provvedimenti disciplinari:

a) la deplorazione;

b) la sospensione dall'esercizio dei diritti di Socio per un periodo determinato, non superiore a sei mesi;

c) il deferimento al Collegio dei Probiviri della Presidenza Nazionale, quando l'Organo disciplinare di prima istanza ritenga che vi siano le condizioni per infliggere il provvedimento della radiazione.  In tal caso, il titolare della struttura periferica, nel trasmettere gli atti relativi alla Presidenza Nazionale, può richiedere che il Socio proposto per la radiazione venga precauzionalmente sospeso dall’esercizio dei diritti di Socio per un periodo massimo di sei mesi, con determinazione del Presidente Nazionale.

6. I  provvedimenti  degli  Organi  disciplinari  di  prima  istanza  sono  comunicati  al Presidente della Sezione o Delegazione o al Commissario straordinario per il successivo corso degli atti procedurali e perché ne venga data integrale comunicazione all’interessato. Il provvedimento di sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio, inflitto in prima  istanza, è immediatamente esecutivo per un periodo pari alla metà della sospensione irrogata, a decorrere dalla data della notifica.

Ove il Socio, ovvero il Presidente della Sezione o Delegazione o il Commissario Straordinario  non presentino appello al Collegio dei Probiviri della Presidenza Nazionale  avverso il provvedimento entro il termine di cui al successivo art. 30, n. 6, la sanzione diventa definitiva per l’intero periodo.

7. Il provvedimento disciplinare della sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio per un periodo superiore a 3 mesi ha per effetto, per il Socio cui è stata inflitta, anche la decadenza da qualsiasi carica sociale ricoperta e l’esclusione di poterla ricoprire in futuro.

 La sospensione precauzionale comporta la decadenza dalla carica ricoperta, soltanto fino al compimento del procedimento disciplinare o giudiziario per il quale è stata inflitta. 

La radiazione comporta l’esclusione permanente dall’Associazione. 

8. Il  Presidente  Nazionale  può, in  ogni  caso, promuovere  l’azione  disciplinare, stabilendone la procedura .

9. Qualora nei confronti di un Socio sia stato instaurato da parte della magistratura un procedimento penale non colposo ovvero siano state adottate misure amministrative di sicurezza limitative della libertà personale o misure di prevenzione previste dalla legge, egli deve necessariamente essere sospeso precauzionalmente dall’esercizio dei diritti di Socio, fino all’esito dei predetti procedimenti, con determinazione del Presidente Nazionale. 

10. I procedimenti disciplinari a carico di Soci costituiscono pratiche riservate di cui non deve essere data pubblica notizia durante il loro svolgimento presso gli Organi competenti.

Dopo emesso il giudizio definitivo, non soggetto ad ulteriore gravame in base alle norme del presente regolamento, i provvedimenti disciplinari della sospensione dall’esercizio dei diritti  di  Socio o dalla frequenza della sede e della radiazione sono pubblicati, senza motivazione, nell’Albo degli avvisi della struttura periferica del Socio. Il provvedimento disciplinare della radiazione è pubblicato altresì, senza motivazione, nel periodico “LEGA NAVALE”.

11. Il Presidente Nazionale può adottare il provvedimento della riabilitazione, che comporta la possibilità di ricoprire cariche sociali, nei confronti dei soci a carico dei quali sia stato adottato il provvedimento disciplinare di cui al primo comma del precedente punto 7.

La riabilitazione può essere concessa trascorsi 2 anni dal termine della sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio ed il Socio in tale periodo si sia impegnato costantemente nelle attività volte al conseguimento dei fini statutari.

La domanda di riabilitazione deve essere inoltrata al  Presidente Nazionale tramite il Titolare della struttura periferica che dovrà istruire la relativa pratica esprimendo il proprio motivato parere.
-Art. 9, n. 1, ultimo comma,  eliminare, in quanto trattasi di disposizione già contenuta nel nuovo art. 8, n. 5, ultimo comma (già art. 8 n. 3, ultimo comma) . 

- Art. 18, n.1, lettera j), modificare il testo in modo da leggere:

       j)
promuove direttamente l’azione disciplinare, qualora venga a conoscenza di azioni censurabili compiute da Soci e dispone la sospensione precauzionale dall’esercizio dei diritti di Socio nei casi di cui al precedente art. 8, numero 5,ultimo comma e numero 9. 

-Art. 31, n. 2 - in relazione all’opportunità di meglio esplicitare tra i  compiti, comunque, in capo, al Commissario Straordinario nel corso del suo mandato, quelli inerenti l’ordinaria amministrazione, inserire al termine dell’art. 31 il seguente  terzo ed ultimo comma:

“Il Commissario svolge la sua attività nei limiti delle istruzioni ricevute e delle attribuzioni conferitegli dal presente regolamento. Esse sono, in quanto applicabili, quelle sancite per il Presidente di Sezione dal precedente art. 27, n. 1.” 

-Art. 35, n. 4, modificare il testo in modo da leggere:

    “4.
La Presidenza Nazionale istituisce e cura la tenuta e l’aggiornamento dell’ALBO DEGLI ESPERTI VELISTI DELLA LEGA NAVALE ITALIANA.


Il titolo di “Esperto Velista” viene assegnato dalla Presidenza Nazionale al Socio che abbia compiuto il ventiseiesimo anno d’età, che sia tesserato LNI da almeno due anni e sia in possesso dell’abilitazione al comando e alla condotta di unità da diporto a vela senza alcun limite da almeno cinque anni e che dimostri di possedere maturata esperienza in materia di navigazione a vela, verificata al termine della frequenza di un breve corso teorico-pratico tenuto periodicamente in ciascuna regione.


Per essere ammessi alla frequenza del corso è necessario essere presentati dal Presidente della Struttura Periferica di appartenenza o dalla Presidenza Nazionale, tramite domanda dell’interessato con allegato attestato che riporti il curriculum vitae del candidato (Allegato E).


La sussistenza dei requisiti viene sottoposta a verifica quinquennale, a domanda dell’interessato, pena la decadenza del titolo, mediante presentazione al Delegato Regionale della documentazione dell’attività svolta nel periodo (partecipazione ad attività velica della struttura, partecipazione a commissioni di esame, partecipazione e/o svolgimento di corsi teorico-pratici, ecc.), riportata nel libretto di navigazione a vela personale, vidimato dal Presidente della Struttura Periferica di appartenenza o dalla Presidenza Nazionale.


Il titolo viene quindi confermato dalla Presidenza Nazionale, su proposta del Delegato Regionale, in base alla valutazione dell’attività teorico-pratica svolta e documentata dal Socio annualmente nel quinquennio precedente.


I Soci nominati Esperti Velisti sono abilitati a far parte, presso le Capitanerie di Porto e presso gli Uffici della Motorizzazione Civile, di Commissioni di esame per il rilascio delle abilitazioni al comando e alla condotta di unità da diporto ed a svolgere compiti di istruttore nei corsi di vela presso i Centri Nautici nazionali e le Strutture Periferiche della Lega Navale a titolo gratuito.


Il titolo di “Aiuto Esperto Velista – abilitato istruttore basico” viene assegnato dalla Presidenza della Struttura Periferica interessata, in coordinamento con il Delegato Regionale, a Soci di età superiore ai diciotto anni in possesso di comprovata esperienza velico-marinaresca.


L’Aiuto Esperto Velista espleta la propria attività presso i Centri Nautici e presso le Sezioni/Delegazioni dell’Associazione che svolgono corsi di avviamento alla vela per i giovani sotto la supervisione di un Esperto Velista.” 

-Allegato E  sostituirlo con il nuovo che si riporta in allegato

A seguito delle predette varianti vanno, altresì, apportate correzioni  ai seguenti articoli del Regolamento:

- art. 17, n. 1, lett. c)
   
modificare  
art.8, n. 3, lett. c)   in   art. 8, n. 5, lett.c) ;

- art. 17, n. 1, lett. d)     
modificare 
art. 8, n. 3, lett. c) 2)    in  art. 8, n. 9 ;

- art. 30, n. 1, lett. b)
modificare  
art.8, n. 5  in   art. 8, n. 3 ;

- art. 30, n. 4
modificare  
art.8, n. 3  in   art. 8, n. 5 ;

- art. 30, n. 5
modificare  
art.8, n. 4  in   art. 8, n. 6 ;

- art. 30, n. 6, primo comma
modificare  
art.8, n. 3  in   art. 8, n. 5 ;

Analoghe correzioni riguarderanno alcuni punti del Capitolo 5 delle “Istruzioni per i Dirigenti delle Strutture Periferiche” alla voce ”Esercizio dell’azione disciplinare” onde rendere i richiami coerenti con l’avvenuta rinumerazione di alcuni paragrafi dell’art. 8 del Regolamento.

IL PRESIDENTE NAZIONALE
  (Amm. Marcello DE DONNO)

                                   ALLEGATO E 

LEGA NAVALE ITALIANA
AL DELEGATO REGIONALE

e, in copia:

ALLA PRESIDENZA NAZIONALE

Domanda di assegnazione  della qualifica di Esperto Velista della Lega Navale Italiana.

Il sottoscritto

Cognome e nome 

Titoli Accademici e/o onorifici

Data di nascita                                             Luogo

Socio della Sezione di                                                          dal

N°  tessera 

In possesso di

Patente nautica tipo                  rilasciata da

In data                                          con il n°

Domiciliato a:  Città                                                                          Prov.

Via o Piazza                                                                                                n°

Telefono

Attività nautica svolta (agonistica o didattica):

chiede che gli sia assegnata la qualifica di Esperto Velista della Lega Navale Italiana.

(da allegare l’eventuale libretto di navigazione a vela)

Il Richiedente









_______________________

Visto il Presidente

di …………………….

___________________

_______________ lì ________________
